
La Seconda guerra mondiale



1939 : lo scoppio della guerra

- Il primo settembre 1939 la Germania 
aggredì la Polonia che si arrese nel giro di 
cinque settimane.
Secondo le intese segrete del patto tra 
Hitler e Stalin, l’URSS occupò la metà 
orientale della Polonia. orientale della Polonia. 

- Francia e Inghilterra entrarono in 
guerra, mentre l’Italia, affermando di 
essere impreparata dal punto dei vista 
bellico, si mantenne neutrale.
Stati Uniti e Giappone proclamarono la 
loro neutralità



La Francia è sconfitta e divisa.
• Hitler, dopo aver invaso Danimarca e

Norvegia, invase i Paesi Bassi, il Belgio e il
Lussemburgo. Aggirando il sistema
difensivo francese, la linea Maginot, investì
poi la Francia che si arrese il 14 giugno.

• Il rovinoso intervento in guerra dell’Italia
contro la Francia, avvenuto il 10 giugno,
non fu determinante per le sorti di una
vittoria che di fatto i tedeschi avevano giàvittoria che di fatto i tedeschi avevano già
ottenuto autonomamente.

• La Francia fu divisa: a nord controllata
dalle truppe tedesche, a sud da un governo
francese collaborazionista presieduto dal
maresciallo Petain, con sede a Vichy.

• Il generale Charles De Gaulle, raggiunta
l’Inghilterra, invitò i suoi connazionali alla
“resistenza”



Fallisce il tentativo tedesco di invadere
l’Inghilterra.

Hitler puntò poi all’Inghilterra.
Secondo i suoi piani la forte
aviazione tedesca avrebbe affrontato
e battuto quella inglese, mentre le
città venivano bombardate e
attraverso la Manica si sarebbe poiattraverso la Manica si sarebbe poi
proceduto all’occupazione. Ma gli
inglesi, guidati da primo ministro
Winston Churchill, con l’aiuto dei
radar, riuscirono ad intercettare le
incursioni nemiche. Nonostante i
forti bombardamenti su Londra e la
distruzione di altri centri (tra cui
Coventry) la flotta aerea tedesca fu
sconfitta.



27 settembre 1840: il patto tripartito

• Nel frattempo Italia e
Germania firmano
con il Giappone il
«Patto tripartito» con
cui si divedevano ilcui si divedevano il
controllo sull’Europa,
il Mediterraneo e
l’Asia in nome di un
“nuovo ordine”



1940: l’allargamento del conflitto

• L’Italia invase la Grecia,
ma l’offensiva condotta
con truppe e mezzi
inadeguati, diede scarsi
risultati e dovettero
provvedere i Tedeschi nonprovvedere i Tedeschi non
solo alla conquista della
Grecia, ma anche a quella
della Jugoslavia e di Creta.

• In Africa gli inglesi
conquistavano l’Etiopia e
la Libia, possedimenti
italiani.



1941: la campagna di Russia

• Sconfitte Polonia e Francia l’intesa con
l’URSS (Molotov-Ribbentrop) non serviva
più ad Hitler che, nel giugno de 1941
dette vita all’imponente “operazione
Barbarossa” con oltre 3.000.000 di
uomini.

• Stalin rispose appellandosi al
patriottismo russo facendo “terrapatriottismo russo facendo “terra
bruciata”, incendiando magazzini,
minando strade e ponti. Interi impianti
industriali vennero smontati e portati
lontano.

• Arrivavano inoltre aiuti alla Russia dagli
Stati Uniti e dai partigiani che
attaccavano i tedeschi alle spalle.

• Il “generale inverno” bloccò l’avanzata
tedesca sul lunghissimo fronte che si
sviluppava da Leningrado a Stalingrado



1941: il fronte orientale, gli Stati 
Uniti entrano in guerra

• Già ne 1937 il Giappone aveva
iniziato l’invasione della Cina contro le
truppe nazionaliste del Guomintang e
l’Armata Rossa di Mao Zedong.

• Nel 1940 il Giappone, approfittando
della sconfitta dei francesi, attaccò le
loro colonie in Indocina e iniziò laloro colonie in Indocina e iniziò la
conquista delle isole del Pacifico.

• Il 7 dicembre del 1941 il Giappone
attaccò improvvisamente la flotta degli
USA ancorata nel porto hawaiano di
Pearl Harbour

• Tra gennaio e aprile del ‘42 i
giapponesi conquistarono la Malesia,
la Birmania, Hong Kong, Singapore
(UK), Filippine (USA), Indonesia (NL),
tutti paesi che producevano la quasi
totalità della produzione mondiale di
caucciù, canapa, riso e stagno



• Cina e Indocina
invase dal Giappone

• Nel Pacifico si
fronteggiano

Fine 1941: tante guerre confluiscono in 
una sola

fronteggiano
Giappone e Stati
Uniti

• In Africa l’Italia non
riesce a sfondare il
fronte egiziano



14 Agosto  1941: la CARTA ATLANTICAla CARTA ATLANTICA
Fu sottoscritta da Roosevelt e Churchill. In essa dichiaravano:
1) Di non aspirare a conquiste territoriali;
2) Di rispettare il diritto all’autodeterminazione dei Popoli
3) Di voler pari diritti tra le Nazioni
4) Di rinunciare all’uso della forza nei conflitti internazionali 

quando sarebbe stata completamente abbattuta la tirannia 
nazista 

1 Gennaio 1942: l’Alleanza delle Nazioni : l’Alleanza delle Nazioni UniteUnite
Sottoscritta dai 26 Paesi in guerra contro il Patto Tripartito 

sottoscrivono questa alleanza 



1942-43: la svolta nel conflitto

Gli Alleati coordinarono le loro forze e, tra l’autunno del ‘42 e la
primavera del ‘43, l’esito di tre grandi battaglie cambiò le sorti del
conflitto

1) FRONTE AFRICANO: a El Alamein gli inglesi costrinsero alla resa
l’esercito italiano e tedesco il 23 ottobre 1942. Un mese più tardi glil’esercito italiano e tedesco il 23 ottobre 1942. Un mese più tardi gli
Americani sbarcano in Marocco e in Algeria. Raggiunta Tunisi, tutta
l’Africa del Nord passò sotto il controllo delle forze anglo-americane.
Roosevelt e Churchill a Casablanca stabiliscono di sottoporre Italia e
Germania a intensi bombardamenti.

2) FRONTE RUSSO: a Stalingrado, il 2 febbraio del 1943, si ebbe la
disfatta delle truppe tedesche. Tra gennaio e marzo del 43 proseguì la
controffensiva sovietica. Dei 220000 italiani inviati là da Mussolini,
120000 morirono o risultarono dispersi.

3) FRONTE PACIFICO: nel febbraio del 43, gli USA conquistano
Guadalcanal presso le Isole Salomone, importante punto stratetegico



La caduta del Fascismo

• Con l’intensificarsi delle sconfitte militari e dei bombardamenti,
crebbe l’opposizione al Fascismo.

• Nel marzo del ‘43 gli operai scioperarono per la prima volta
dall’inizio della dittatura.

• Gli alleati inglesi e americani sbarcarono in Sicilia, il 9 luglio
1943, tra Gela e Siracusa e poi da lì risalgono la Calabria
spingendosi, combattendo, verso nord.spingendosi, combattendo, verso nord.

• La caduta di Mussolini e del Fascismo avvenne il 25 luglio 1943,
quando il Gran Consiglio del Fascismo votò un ordine del giorno
che rimetteva tutti i poteri a Vittorio Emanuele III il quale affidò
il governo al generale Pietro Badoglio. Il Duce fu poi arrestato e
trasferito sul Gran Sasso

• Il 28 luglio il PNF venne sciolto



L’Italia allo sbando

• In Italia, tra luglio e settembre, regnava il caos. Nessuno sapeva se si
fosse ancora in guerra e contro chi.

• L’8 settembre 1943 il governo rese noto di aver firmato un armistizio
a Cassibile, presso Siracusa.

• Il re e Badoglio fuggirono a Brindisi per mettersi sotto la protezione
degli Americani.

• Nell’ottobre 1943 gli alleati occuparono Napoli, da cui• Nell’ottobre 1943 gli alleati occuparono Napoli, da cui
un’insurrezione popolare aveva già cacciato i tedeschi. Agli inizi
dell’estate del 1944, dopo massicci bombardamenti, sfondarono la
linea difensiva tedesca che aveva il suo centro in Montecassino.

• L’esercito si disperse. Molti soldati furono fatti prigionieri e deportati
dai Tedeschi per vendetta. Intere divisioni (come quella dell’isola
greca di Cefalonia) furono trucidate. Altri soldati iniziarono a
radunarsi in piccoli gruppi per la Resistenza a nazifascismo. Altri
ancora si diedero alla fuga.

• Hitler concentrò in Italia parecchie divisioni al comando del generale
Kesselring.



La Repubblica di Salò

• Il 12 settembre del 1943 dalla prigione sul Gran
Sasso Mussolini viene tratto in salvo e portato
in Germania da dove proclama la nascita di un
nuovo Stato fascista sottomesso alla Germania,nuovo Stato fascista sottomesso alla Germania,
la Repubblica Sociale Italiana

• Intanto gli Alleati si attestano tutto l’inverno
lungo la “linea Gustav” che correva da Gaeta a
Pescara.

• L’Italia risulta spaccata in due: la RSI al nord e
il Regno del Sud



La Resistenza
In Italia, alla guerra patriottica dei soldati e degli
ufficiali che rifiutarono di arrendersi ai tedeschi,
si accompagnò una guerra civile, combattuta da
italiani contro italiani.
Da una parte stavano i fascisti, dall’altra coloro
che rifiutavano qualsiasi forma di
collaborazione con loro e con i tedeschi.
Fra questi c’erano soldati che si sottraevanoFra questi c’erano soldati che si sottraevano
all’arruolamento nell’esercito della Repubblica
Sociale; militanti di partiti antifascisti che
rientravano dall’esilio; ma anche tanti giovani
che facevano la scelta, morale e politica di
prendere le armi contro la dittatura.
Tutte queste persone costituirono i primi nuclei
di resistenza partigiana.



I partigiani

• Nascosti fra le montagne, i partigiani organizzavano azioni di
guerriglia e di sabotaggio, spesso favoriti dall’appoggio della
popolazione. Ma subito cominciarono, da parte di fascisti e tedeschi, i
rastrellamenti, durante i quali le zone ritenute covo dei partigiani
erano perlustrate metro per metro con grande spiegamento di forze.

• I partigiani catturati venivano torturati e impiccati; i villaggi che li
ospitavano venivano, per rappresaglia, dati alle fiamme, tutti i loro
abitanti erano massacrati, compresi i vecchi, le donne, i bambini.abitanti erano massacrati, compresi i vecchi, le donne, i bambini.
Feroci rappresaglie come queste avvennero, ad esempio, a Sant’Anna
di Stazzema, in Toscana, a Boves, in provincia di Cuneo, a Marzabotto,
in provincia di Bologna.

• Questa lotta durò quasi due anni. Alcune zone – per esempio la
Lunigiana, il Modenese, la val d’Ossola, le Langhe, la Carnia – furono
temporaneamente controllate dai partigiani: qui sorsero
spontaneamente, col favore delle stesse popolazioni civili, «città
libere» e «repubbliche» dove rivissero le istituzioni democratiche
(comuni, partiti, libera stampa) che il fascismo aveva soppresso.



Tra le brigate partigiane
ricordiamo: le squadre
«badogliane» (monarchiche) per
cui la cacciata dei tedeschi
dall’Italia costituiva il fine ultimo
della lotta, da un lato, e, dall’altro,
le brigate «Garibaldi»

Le organizzazioni partigiane

le brigate «Garibaldi»
(comuniste), «Matteotti»
(socialiste), «Giustizia e Libertà»
(Partito d’azione) «Fiamme
verdi» (cattoliche) per cui la
liberazione del territorio
nazionale era solo il primo atto di
un cambiamento politico radicale
che doveva fare dell’Italia una
nazione democratica.



L’ultimo anno di guerra

Finalmente il 4 giugno gli
Alleati liberarono Roma e, il 4
agosto, Firenze. Dopo la
liberazione della Toscana il
fronte si fermò sulla Linea
Gotica. Su questa gli alleatiGotica. Su questa gli alleati
rallentarono le operazioni
militari. La liberazione
completa dell’Italia avverrà
solo quando la Germania
nazista fu definitivamente
sconfitta anche nel resto
d’Europa.



Lo sbarco in Normandia

• Il 6 giugno 1944 il
generale americano
Eisenhower, portò u
gigantesco esercito
sostenuto da migliaiasostenuto da migliaia
di navi ed aerei
dall’Inghilterra alla
Normandia. Il 26
agosto fu liberata
Parigi, nei giorni
successivi tutta la
Francia.



• La liberazione dell’Italia avvenne nella
primavera del 1945. Allora gli alleati
sfondarono la Linea Gotica e dilagarono
nella pianura padana: fu questo il
momento scelto per l’insurrezione
generale, popolare e partigiana, che
divampò nelle città del nord pochi giorni
prima che gli alleati vi entrassero.

La liberazione dell’Italia settentrionale

divampò nelle città del nord pochi giorni
prima che gli alleati vi entrassero.

• Il 25 aprile i partigiani liberarono Milano, 
Torino e Genova. Quattro giorni dopo i
tedeschi trattarono la resa in Italia.

• Il 27 dello stesso mese Mussolini, 
catturato mentre cercava di fuggire oltre
il confine con la Svizzera, venne fucilato a 
Dongo (sul Lago di Como) dai partigiani
su ordine del Comitato di Liberazione
Alta Italia.



La resa della Germania

-A gennaio del 1945 i sovietici liberano Polonia, Ungheria e 
Ceoslovacchia; a marzo inizia la conquista dell’Austria e della
Germania.
-Il 27 aprile Hitler si suicidò.
-Il 7 maggio la Germania firmava la resa senza condizioni.



La fine della guerra nel Pacifico

-Per piegare l’accanita
resistenza dei Giapponesi
(nonostante le sconfitte
nelle Filippine e nelle
Marianne), il Presidente
USA Truman, autorizzòUSA Truman, autorizzò
l’uso della bomba atomica.
La prima bomba, sgangiata
su Hiroshima il 6 agoso del
45, causò 92000 morti. Tre
giorni dopo, a Nagasaki, le
vittime furono 24000.
La resa fu firmata dal
Giappone il 2 settembre.



Le conferenze e la pace
• Già nel febbraio del ‘45, mentre ancora gli alleati avanzavano sui fronti italiano

e francese, Roosevelt, Stalin e Churhill si erano incontrati a Yalta e avevano
stabilito di dividere il continente in un’area occidentale (sotto l’influenza anglo-
americana) e in una orientale (conntrollata dall’Urss).

• Nel luglio del ‘45 le potenze vincitrici riunite a Potsdam (presso Berlino)
decisero la divisione provvisoria in quattro zone di occupazione assegnate a
URSS, USA, UK e Francia.

• La Pace di Parigi, nel febbraio del 1947, confermò le decisioni prese in• La Pace di Parigi, nel febbraio del 1947, confermò le decisioni prese in
precedenza a Yalta e Potsdam.

La Germania perse tutti i territori conquistati e cedette alla Polonia una sua antica
regione, la Prussia orientale. La Polonia, a sua volta, cedette all’URSS parte delle
sue regioni orientali. Restarono all’URSS anche gli Stati baltici di Estonia,
Lettonia e Lituania. L’Austria restò occupata fino al 1955.

Nel 1949 le zone controllate da Stati Uniti, Francia e Inghilterra vennero unificate
nella Repubblica Federale Tedesca (RFT) mentre la zona occupata dall’URSS dà
origine alla Repubblica Democratica Tedesca (RDT), in cui fu instaurato un
regime comunista.



Si tracciano nuovi confini per l’Italia

L’Italia, grazie al movimento di resistenza che aveva contribuito alla liberazione, non
fu trattata come un paese sconfitto, ma dovette rinunciare all’Istria e alle colonie. Alla
Francia furono cedute piccole zone di confine. Una parte della Venezia-Giulia passò
alla Iugoslavia e la città di Trieste fu dichiarata «territorio libero». Questa decisione
provocò fra l’Italia e la Iugoslavia una grave tensione, che cessò soltanto nel 1954,
quando Trieste ritornò all’Italia.


